
L’Europa delle grandi 

potenze



La Francia di Napoleone III

 lo sviluppo economico francese

è simile a quello inglese, ma

politicamente presenta notevoli

differenze: in Francia il conflitto

sociale è più aspro ed induce la

borghesia ad assumere

posizioni conservatrici per

paura di esiti rivoluzionari,

impedendo una politica più

stabile e democratica e

favorendo il regime napoleonico



La Francia di Napoleone III

 Napoleone mette in atto una politica di sviluppo economico e di liberismo

doganale (nel 1860 stipula un trattato commerciale con l'Inghilterra)

 le concessioni in campo politico-sociale (diritto di sciopero, attenuazione dei

divieti alla libertà di stampa e di riunione) non vanno molto al di là del

paternalismo imperiale



La Francia di Napoleone III

 all'estero Napoleone sostiene la causa delle nazionalità oppresse (es. Italia) ed
attua una politica internazionale "di prestigio" estendendo i domini coloniali
francesi, ma incontrando un clamoroso insuccesso nella partecipazione al
conflitto messicano ed una sconfitta definitiva nel 1870 a Sedan ad opera
dell'esercito prussiano



L’unificazione tedesca: premesse

 Alla morte di Federico
Guglielmo IV (che aveva
rifiutato la corona della
Germania offertagli dal
Parlamento di Francoforte nel
1849) gli succede Guglielmo I
(1861) che si impegna in un
ulteriore rafforzamento militare
della Prussia e affida il governo
nel 1862 a Otto von Bismarck,
esponente dell'estrema destra e
avverso al liberalismo.

 Bismarck scavalca più volte la
volontà del Parlamento
appoggiato dall'esercito e dalla
burocrazia (formati in gran parte
da Junker, classe a cui
appartiene lo stesso Bismarck)



L’unificazione tedesca: premesse

 Nella seconda metà dell'800 la Germania diviene un moderno stato
industriale, ma alla forte espansione della borghesia industriale non
corrisponde una modernizzazione del sistema istituzionale perché la
borghesia accetta la subordinazione politica in cambio dello sviluppo
economico legato all'espansione militare



L’unificazione tedesca: premesse

 Bismarck, diversamente da

Cavour, rappresenta l'aristocra-

zia terriera contraria al

parlamentarismo e all'allarga-

mento del potere alla borghesia.

Egli spezza il legame tra

liberalismo e nazionalismo

(caratteristico di molti paesi

europei) e mira al raggiungi-

mento dell'unità tedesca

attraverso una soluzione di

forza



L’unificazione tedesca (1864-1871)



L’unificazione tedesca (1864-1871)

 Nel 1864 la Prussia e l'Austria combattono una guerra contro la

Danimarca e conquistano tre ducati di lingua tedesca. Dopo la vittoria

sorgono contrasti con l'Austria per il controllo dei ducati

 Bismarck si allea con l'Italia e nel 1866 sconfigge l'Austria a Sadowa

nonostante le sconfitte subite dall'Italia a Custoza e Lissa. L'Austria

cede all'Italia il Veneto e i ducati danesi alla Prussia. Nasce la

Confederazione della Germania del Nord, il nuovo Parlamento viene

eletto a suffragio universale, ma non ottiene maggiori poteri

 Nel 1870 Bismarck provoca il conflitto con la Francia e sconfigge

Napoleone III a Sedan causando il crollo dell'Impero francese. La terza

repubblica francese è costretta alla resa nel gennaio 1871, deve

cedere l'Alsazia e la Lorena e pagare una indennità alla Germania.

 Vengono annessi I principati tedeschi del sud, Guglielmo I diviene

imperatore del secondo Reich



Conseguenze

 mutamento dell'equilibrio europeo a favore del nuovo impero

tedesco

 rivoluzione di Parigi e nascita della Comune parigina

 umiliazione della Francia e desiderio di rivalsa (revanchismo)

 annessione di Roma, non più difesa dalle truppe francesi, al

Regno d'Italia

 affermazione della politica di potenza sul liberalismo e sulla

volontà dei popoli coinvolti nella vicenda di espansione

prussiana



La Comune in Francia

 dopo Sedan il popolo parigino
insorge e costituisce una
Guardia Nazionale per
preparare una riscossa
nazionale ed un cambiamento
politico radicale capace di
resistere con forza alle
imposizioni prussiane

 l'Assemblea Nazionale eletta l'8
febbraio 1871 risulta però
composta da una stragrande
maggioranza di moderati e
conservatori (eletti con i voti
delle zone rurali) tra cui
numerosi monarchici. A capo
del governo viene chiamato
Adolphe Thiers che apre le
trattative di pace con la Prussia

Adolphe Thiers



La Comune in Francia

 di fronte alle dure condizioni richieste da Bismarck il popolo di Parigi

decide di difendere la città e rifiuta di deporre le armi secondo gli ordini

del governo istituendo, tramite elezioni, un Consiglio della Comune

fortemente rivoluzionario (composto da molti socialisti ed anarchici)



I decreti della Comune

 smantellamento degli apparati del vecchio stato

 creazione di una milizia popolare volontaria

 elezione di tutti i funzionari (costantemente revocabili e retribuiti

quanto un operaio qualificato)

 separazione e autonomia dello Stato dalla Chiesa

 gestione operaia delle fabbriche abbandonate

 necessità di occupare gli alloggi liberi

 temporanea sospensione dei pagamenti degli affitti e dei debiti



La Comune in Francia

 pur presentando alcune divergenze interne la Comune rappresenta un tentativo

di creare uno stato socialista proletario.

 il governo presieduto dal Thiers ottiene dai prussiani la liberazione dei prigionieri

di guerra e forma un esercito di 100.000 uomini guidato dal generale Mac-

Mahon che sconfigge i comunardi durante la "settimana di sangue"



Francia

 Nel 1875 viene approvata la costituzione della Terza Repubblica

 dal 1879 al 1885 il potere fu retto dai repubblicani moderati che realizzarono
riforme importanti (istruzione elementare laica, gratuita e obbligatoria, libertà
di organizzazione sindacale, elettività del senato) e iniziarono una politica
coloniale

 nel 1888-89 > tentativo di colpo di stato della destra guidata dal generale
Boulanger, ministro della guerra

 elezioni del 1889 favorevoli ai repubblicani moderati

 nel 1894 condanna di Dreyfus e inizio dello scontro tra forze democratiche e
reazionarie che alla fine vide il riconoscimento della sua innocenza



Germania: la politica di Bismarck

 il Cancelliere è responsabile solo di
fronte all'Imperatore e non al
Parlamento (eletto a suffragio
universale per sfruttare il voto
conservatore dei contadini)

 politica di Bismarck contro le forze
di opposizione:

 Kulturkampf ("battaglia per la
civiltà") contro il "Centro" cattolico >
leggi anticlericali

 in seguito inizia una politica
antisocialista attraverso misure
repressive (limitazione delle libertà
personali, di associazione e di
stampa) e contemporaneamente
promulgando una legislazione
sociale avanzata (assicurazione
obbligatoria contro malattie, infortuni
e per la vecchiaia)



Germania: la politica di Bismarck

 La politica economica intende

sviluppare un moderno

capitalismo industriale anche

grazie ad un forte sistema

protezionistico

 nel Congresso di Berlino (1878)

Bismarck riesce a riequilibrare la

situazione europea togliendo alla

Russia quasi tutti i territori

conquistati alla Turchia

 con la Triplice Alleanza (1882 con

Italia e Austria) e il Trattato di

controassicurazione (1887) con la

Russia, Bismarck riesce ad isolare

diplomaticamente la Francia e ad

evitare così il pericolo di un'alleanza

franco-russa che costituisce il

pericolo maggiore per la Germania



Germania: il “nuovo corso”

 Nel 1890 il nuovo imperatore
Guglielmo II licenzia Bismarck
avviando il cosiddetto "nuovo
corso"

1. la politica di equilibrio con le
vecchie potenze viene abbandonata
per una politica estera più
aggressiva in Europa e in campo
coloniale, anche per la spinta degli
ambienti militari ed industriali
tedeschi

2. rafforzamento della grande
industria (all'inizio degli anni '90 la
Germania è uno dei paesi più
industrializzati del mondo e
minaccia il primato inglese)

3. riarmo dell'esercito e costruzione di
una grande flotta

4. espansione coloniale in Africa, nel
Pacifico e in Cina

Guglielmo II



Germania: il “nuovo corso”

5. mancato rinnovo del Trattato di controassicurazione e

riavvicinamento diplomatico della Russia alla Francia con la

Duplice intesa (1891-1894)

6. nel 1890 abolizione delle leggi antisocialiste e affermazione

della socialdemocrazia tedesca come maggior partito tedesco

nelle elezioni dello stesso anno, poi ritorno ad una politica più

conservatrice e più vicina agli interessi dei grandi proprietari

terrieri



Austria

 fermenti nazionalistici (unghe-

resi, serbi e croati, cechi e

slovacchi)

 nel 1906 Francesco Giuseppe

concede il suffragio universale

 l'arciduca Francesco Ferdinan-

do (nipote dell'Imperatore)

sviluppa il progetto di una

costituzione trialistica, per

dare autonomia anche agli

"Slavi del Sud" (serbi e croati)

Francesco Ferdinando con la moglie



L’Inghilterra vittoriana: politica

 non coinvolto dai moti

rivoluzionari del 1848, il regime

liberale inglese riesce ad

adattarsi senza gravi traumi ad

una situazione sociale in rapido

sviluppo, sia sotto la direzione

dei liberali Palmerston e

Gladstone, sia durante

l'intervento del conservatore

Disraeli. La regina Vittoria

consente che si accentui il

carattere parlamentare della

monarchia inglese. Irrisolta e

pericolosa resta la "questione

irlandese"

la regina Vittoria con Disraeli



L’Inghilterra vittoriana: economia

 conosce un forte sviluppo economico in campo sia agricolo che

industriale. E' capitale dell'industria, del commercio, del libero scambio

e della finanza mondiale. Il forte incremento demografico dà impulso

all'emigrazione



L’Inghilterra vittoriana

 nel 1884 > riforma elettorale (il corpo
elettorale passa da tre a cinque milioni)

 dal 1896 al 1906 > governi di coalizione
tra conservatori e liberali

 perdita della posizione di assoluta
preminenza in campo industriale per la
concorrenza di Germania e Stati Uniti

 necessità di compensazione utilizzando
lo sfruttamento delle colonie e
inserendosi pienamente nella gara
imperialista (guerra boera 1899-1902)

 forti tensioni sociali legate alla
condizione operaia operaia nel periodo
della "grande depressione" > scioperi >
Trade Unions

 persistenza della questione
dell'autonomia irlandese




